
CD CODICE

TSK Tipo scheda SI

NCI ID Samira 24973

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale TABIS001038

NCTO Id Origine 118365

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà privata

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BR-LE

CECR Ente Competente Ruolo tutela

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Casino Pappaferi

DAFD Descrizione

Il casino Pappaferi è composto da due distinti corpi di 
fabbrica. L’edificio principale si compone di due piani: il 
primo piano era destinato probabilmente ad abitazione, il 
piano terra era usato per lo stoccaggio dei prodotti agricoli. 
Un altro fabbricato, atto al ricovero degli animali, è 
addossato lungo la parete nord del recinto in pietra che 
circonda il sito. Un’antica cisterna seminterrata per la 
raccolta dell’acqua piovana è posta nella zona antistante il 
casino, a est. Tutti i corpi di fabbrica sono in muratura di 
blocchi di pietra locale (tufo) e non presentano particolari 
elementi stilistici, a eccezione di una semplice cornice 
aggettante lungo la parte superiore dei prospetti nord, est 
e sud dell'edificio principale e le cornici intorno alle finestre 
del primo piano dell'edificio principale. Attualmente tutti gli 
accessi ai fabbricati sono murati e si rileva un avanzato 
stato di degrado. Di fronte il casino, oltre la stradina 
sterrata, si trova una piccola cappella, con un 
orientamento (sud/ovest-nord/est) diverso rispetto agli 
edifici della piccola masseria. Anch’essa ha gli accessi 
murati, ma sulla cornice dell’ingresso principale si legge 
ancora l’incisione “AD 1550/DEUOTIONI/CONCORDAT(-)” 



Il prospetto principale è estremamente semplice, senza 
alcun elemento decorativo tranne una cornice sul limite 
superiore della facciata che forma una sorta di timpano 
nella parte centrale. Il timpano manca del vertice, dove 
probabilmente era affissa una croce o un altro simbolo 
cristiano.

DAFS Schema d'impianto del 
sito Regolare

DAFP Permanenza d'impianto media

DAFI Descrizione dell'impianto

nel corso del 1700 gli originari corpi di fabbrica furono 
ampliati con due vani al primo piano dell’edificio principale 
e una cisterna per la raccolta dell’acqua piovana nella 
zona antistante ad esso.

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione la perimetrazione si limita al casino e all'area 
immediatamente antistante in cui si trova la cappella

DAFC Stato di conservazione Danno grave

DAFQ Dimensioni mq 2474.22

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Insediamento

OGTT Tipo Casino

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

OGTF Funzione Agricola

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia TA

PVCC Comune Manduria

PVCL Località Località Capitolo

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCI Modalità di individuazione Cartografia Storica



PVCD Descrizione della 
localizzazione

il casino si trova a circa 5 km da Manduria, sulla Strada 
Provinciale 96 per Francavilla Fontana

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano no

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione CTR (carta tecnica regionale)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[17.6132531,40.4545922],[17.6132068,40.4544979],[17
.6132991,40.4544422],[17.6132246,40.4543276],[17.6132
681,40.4542707],[17.6132032,40.4542466],[17.6131655,4
0.4542963],[17.6130085,40.4544116],[17.6129222,40.454
4647],[17.6129059,40.4544372],[17.612843,40.4544642],[
17.6128061,40.4543789],[17.6125413,40.454464],[17.612
5696,40.4545658],[17.6127151,40.4548604],[17.6128298,
40.4548322],[17.6128434,40.4548691],[17.6130778,40.45
47847],[17.6130266,40.4546416],[17.6132531,40.4545922
]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Dal XVI

DTSF Al XX

DTM Motivazione cronologia Analisi tipologica

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

DTM Motivazione cronologia Dati epigrafici

DTM Motivazione cronologia Fonte archivistica

NS NOTIZIE STORICHE

NSC NOTIZIE STORICHE



NSCD Dal XVI

NSCA Al XXI

NSCN Notizia

Al di là dell’iscrizione della cappella che fa riferimento alla 
metà del XVI secolo, una parte dei fabbricati del casino 
Pappaferi esisteva già nel 1583, come riportato negli 
antichi documenti del monastero di Santa Maria di 
Costantinopoli di Manduria: in essi erano descritti gli edifici 
presenti in località “delli Papaveri” che ricadeva nel feudo 
Concordato di Oria. Nel novembre 1696 i signori Micelli 
vendettero il casino e i terreni di pertinenza ai sacerdoti 
Nicola e Tommaso de Marco del convento di Santa Maria 
di Costantinopoli. Fu nel corso del 1700 che gli originari 
corpi di fabbrica furono ampliati con due vani al primo 
piano dell’edificio principale e una cisterna per la raccolta 
dell’acqua piovana nella zona antistante ad esso. Il 
convento e tutti i suoi beni furono oggetto di soppressione 
nel 1866 e, dopo varie vicissitudini, il casino Pappaferi è 
oggi tra i beni della famiglia Pasanisi di Manduria.

NSCR Riferimento Intorno

NSCS Notizia sintetica Completamento

NSCF Fonte Coco R. G. 2009, pp. 268-269

CA CONTESTO AMBIENTALE

CAM CARATTERI AMBIENTALI

CAMF Margini Fisici Artificiali Recinto

CAMF Margini Fisici Artificiali Viabilità

CAMA Area di pertinenza si

VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale verificato

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUS Sito visitato no

FVUT Tipo di fruibilità Non fruibile

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA



BIBH Sigla per citazione 00009776

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Coco R. G., Manduria tra Taranto e Capo d'Otranto. etimo, 
mito e storia del territorio, Manduria tra Taranto e Capo 
d'Otranto. etimo, mito e storia del territorio, , Mottola: , 
2009

BIBR Riferimento 268-269

AN ANNOTAZIONI


